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LA SITUAZIONE ECONOMICA IN ROMANIA 

NEL PRIMO SEMESTRE DEL 2011 
 

 
PIL 
 
Secondo i dati dell’INS (Istituto Nazionale di Statistica) il valore del Prodotto Interno 
Lordo nel primo semestre del 2011 è stato di 233,7 miliardi di Lei, ai prezzi correnti, in 
aumento dell’1,6 % rispetto al primo semestre del 2010. Il valore del PIL in euro nel 
2010 è stato di 55,9 miliardi, al cambio medio annuo della BNR di 1 euro = 4,18 lei.   
L’economia romena è entrata in recessione nel primo trimestre del 2009 ed ha 
registrato diminuzioni del PIL del 7,1% nel 2009 e dell’1,3% nel 2010. Per il 2011 si 
prevede l’uscita del Paese dalla recessione economica. 
 
L’andamento del PIL negli ultimi anni è stato il seguente: 
 2006 2007 2008 2009 

 

2010 I sem. 
2010 

I sem. 
2011 

PIL (valori in miliardi di 
Lei) 

344,6 416,0 503,9 498,0 513,6 210,6 233,7 

PIL (valori in miliardi di 
euro)* 

97,9 121,5 136,9 117,5 122,0 50,7 55,9 

Variazione %                           
rispetto all’anno 
precedente** 

7,9 % 6,3% 7,3% -7,1% -1,3% -1,2% 1,6% 

* al cambio medio annuo 
** variazioni in termini reali 
 
INFLAZIONE 
 
A giugno 2011, l’inflazione media annua  (giugno 2010 – maggio 2011) misurata con 
l’indice IPCA (Indice dei Prezzi al Consumo Armonizzato per i Paesi membri dell’UE) 
ha raggiunto il 7,8%. L’aumento del tasso d’inflazione, che ha avuto inizio nel luglio 
2010, quando l’IVA e’ stata aumentata dal 19% al 24%, negli ultimi mesi ha mostrato 
segni di cedimento tanto da portare a stimare per il prossimo periodo un cambiamento 
del trend.  
 
 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
 
Nel mese di giugno 2011, secondo i dati dell’International Labour Organisation, il 
tasso di disoccupazione  è stato pari al 7,5%, in aumento dello 0,1% rispetto al mese 
precedente e dello 0,4% su base annua. 
Secondo i dati dell’Agenzia Nazionale per l’Occupazione, il tasso di disoccupazione  
è stato del 4,78%, in diminuzione del 2,72% rispetto a giugno  2010.  Al 30 giugno 
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2011 sono stati registrati in Romania 435.961 disoccupati. I più alti tassi di 
disoccupazione sono stati registrati nelle province orientali e meridionali del Paese: 
Vaslui (9,42%), Teleorman (8,64%) e Mehedinti (8,53%). I livelli più bassi sono stati 
riscontrati a Timis (1,79%), Ilfov (1,96%) e Bucarest (1,99%) 
 
 
DEBITO PUBBLICO 
 
Secondo i dati del Ministero delle Finanze, il debito pubblico  al 30.06.2011 ha 
registrato un valore di 50,6 miliardi di euro, pari al 39,4% del PIL. 
 
 
DEBITO ESTERO 
 
Il debito estero  al 30.06.2011 ha raggiunto un valore di 97,1 miliardi di euro, in 
aumento del 6,8% rispetto al 31.12.2010. (Fonte: Banca Nazionale della Romania) 
 
 
DEFICIT DI CONTO CORRENTE  
 
Secondo i dati pubblicati dalla Banca Nazionale della Romania (BNR) il deficit di 
conto corrente  nel primo semestre 2011 è stato di 2.601 milioni di euro, in 
diminuzione del 28,6% rispetto al primo semestre del 2010. 
 
 
DEFICIT DI BILANCIO 
 
Per quanto riguarda il deficit di bilancio  nel primo semestre del 2011, esso è stato di 
11.3 miliardi lei (circa 2,7 miliardi euro), pari al 2,1% del PIL.  
 
 
INVESTIMENTI DIRETTI ESTERI 
 
Gli investimenti diretti dei non residenti  in Romania (IDE) nel primo semestre del 
2011 hanno registrato un valore di 1.015 milioni di Euro, in diminuzione del 17,3% 
rispetto al primo semestre del 2010. Dei flussi in entrata di IDE nei primi 6 mesi del 
2011, i crediti intra-gruppo hanno avuto un valore di 696 milioni di euro mentre le 
partecipazioni al capitale e le perdite nette hanno registrato un valore complessivo di 
319 milioni di euro. 
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Investimenti diretti esteri in Romania 
(valori in milioni euro) 

 

  2004 2005 2006 2007 2008 2009  2010 1.I-30.VI. 
2011 

Flussi IDE 5.183 5.213 9.059 7.250 9.496 3.488  2.596 1.015 

Var. Annue 
(sem) % +166,3 +0,6 +73,8 -20,0 +31,0 -63,3  -25,6 -17,3 

      Elaborazione Ice Bucarest Su dati BNR 
 
 
 
COMMERCIO CON L’ESTERO  
 
Secondo le stime preliminari dell’Istituto nazionale di Statistica, il valore complessivo 
delle esportazioni FOB  realizzate nel primo semestre del 2011 è stato di 22.011,2 
milioni di euro, mentre quello delle importazioni CIF  è stato di 26.554,6 milioni di euro. 
rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente le esportazioni sono aumentate 
del 28,2% e le importazioni del 20,4%. il deficit commerciale FOB-CIF nel primo 
semestre del 2011 è stato di 4.543 milioni di euro (340,9 milioni in meno rispetto al 
primo semestre del 2010). 
 
Il valore degli scambi intracomunitari  nel primo semestre del 2011 è stato di 15.742,8 
milioni euro per quanto riguarda l’export e di 18.922,8 milioni di euro per l’import, 
rappresentando il 71,5% del totale delle esportazioni e il 71,2% del totale delle 
importazioni.  
 
Nel mese di giugno 2011 le esportazioni sono aumentate dell’11,9% rispetto al 
corrispondente mese dell’anno precedente mentre le importazioni hanno registrato un 
incremento del 7,1%. 
 
 
 
INTERSCAMBIO CON L’ITALIA 
 
Secondo i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica (INS), l’interscambio commerciale tra 
l’Italia e la Romania ha raggiunto nel periodo 1.I.-30.VI.2010 un valore complessivo di 
6,03 miliardi di euro, in aumento del 19,2% rispetto al corrispondente periodo del 2010. 
In particolare, la Romania ha esportato verso l’Italia un valore di 2,94 miliardi di euro 
(+20,7% rispetto al periodo 1.I.-30.VI.2010), mentre le importazioni dall’Italia hanno 
raggiunto un valore di 3,09 miliardi di euro (+17,9% rispetto al periodo 1.I.-30.VI.2010). 
La bilancia commerciale della Romania relativamente agli scambi con l’Italia ha 
registrato un saldo commerciale negativo di 152,5 milioni di euro. 
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Nei primi 6 mesi del 2011 l’Italia e’ stato il secondo partner commerciale della 
Romania, dopo la Germania, con una quota sul totale interscambio della Romania pari 
al 12,4% (13,3% del totale export e 11,6% del totale import).  
 
 
 
RISCHIO PAESE 
 
A luglio 2011 l’agenzia di valutazione economica FITCH ha migliorato l’indice di rating 
per i crediti a lungo termine in valuta estera della Romania da “BB+” a “BBB-“ con 
prospettiva stabile, riposizionando la Romania nella categoria raccomandata per gli 
investimenti. 
 
L’agenzia di rating STANDARD & POOR’S ha riconfermato a giugno 2011 il giudizio 
accordato alla Romania nel 2008 per i debiti a lungo termine in valuta a "BB+", con 
outlook “stabile”.  
 
Moody's ha mantenuto le stime di rischio paese al livello “Baa3” nella categoria 
"investment grade", con prospettiva stabile (l’ultima conferma a gennaio 2010).  
 
Inoltre, la Romania rientra nella classe di rischio OCSE 4 su una scala di 7 e presenta, 
secondo la SACE, un livello di rischio intermedio (M1) e outlook stabile. Un forte 
elemento di rischio secondo la SACE è la dipendenza del settore bancario dal 
finanziamento estero.  
 
 
 
 
 
 
 
 


